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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE 

NUMERO 2016/D.03756
 

DEL 09/09/2016
 

 

 
OGGETTO   
 

Deliberazione del D.G. n. 2016/00261 del 19/04/2016 - NOMINA RESPONSABILE TECNICO PER LA SICUREZZA ANTINCENDIO.

 
 

 

Struttura Proponente Attività Tecniche - (PZ)
 

 

Documenti integranti il provvedimento: 

Descrizione Allegato Pagg.  Descrizione Allegato Pagg. 

Convenzione d'incarico 4    

     

     
 

 

 
Uffici a cui notificare  

Attività Tecniche - (PZ) Economico Patrimoniale 

Attività Tecniche - (LAG) Attività Tecniche - (VEN) 

Segreteria Direzionale  
 

   

 

 

RISERVATO ALL’UNITA’ OPERATIVA PROPONENTE (IMPUTAZIONE BUDGET)  

Centro di Costo Importo €   Centro di Costo Importo €  

RISORSE COMUNI ASP - 737 39900,00    

     

     

     
 

 
Franca Cicale

 

 Il Dirigente dell’Unità Operativa 

 
Servizio Sanitario Regionale Basilicata 

Azienda Sanitaria Locale di Potenza
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PREMESSO: 

 che in data 25 marzo 2015 è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana il Decreto del 
Ministero dell'Interno 19 marzo 2015, «Aggiornamento della regola tecnica di prevenzione incendi per la 
progettazione, la costruzione e l'esercizio delle strutture sanitarie pubbliche e private di cui al decreto 18 
settembre 2002»; 

 che, anche alla luce degli indirizzi applicativi forniti dal Dipartimento VV.F. con Circolare n. 12580 de l 28 ottobre 
2015, il richiamato decreto assume notevole impatto sulle strutture sanitarie esistenti alla data di entrata in 
vigore del decreto del Ministro dell'Interno 18 settembre 2002 ed eroganti prestazioni in regime di ricovero 
ospedaliero a ciclo continuativo con oltre 25 posti letto; 

 che, come chiarisce la Circolare, l’Allegato III del DM 19.03.2015 aggiunge il titolo V concernente il sistema di 
gestione della sicurezza finalizzato all’adeguamento antincendio delle strutture sanitarie esistenti, con  scadenze 
temporali per realizzare l’adeguamento antincendio scandite in fasi (24 aprile 2016, 24 aprile 2019, 24 aprile 
2022, 24 aprile 2025); 

 che, in particolare, entro il 24 aprile p.v. le strutture sanitarie devono: 

- richiedere al Comando dei VV.F. la valutazione di un progetto riportante la descrizione delle strutture sanitarie 
così come individuate dal Decreto, con cronoprogramma di adeguamento antincendio e  con descrizione della 
gestione di quanto afferente alla medesima sicurezza antincendio; 

- individuare un responsabile tecnico della sicurezza antincendio, in possesso di attestato di partecipazione con 
esito positivo ai corsi di specializzazione ai sensi del decreto del Ministro dell'interno 5 agosto 2011;  

- garantire un numero adeguato di addetti antincendio, in possesso di attestato di partecipazione al corso 
relativo ad attività a rischio di incendio elevato di cui al D.M. 10 marzo 1998 e dell'attestato di idoneità tecnica di 
cui all'articolo 3 della legge 28 novembre 1996, n. 609, distinti in: 

 addetti di compartimento, che assicurano il primo intervento immediato e che possono svolgere altre 
funzioni sanitarie o non; 

 squadra antincendio, che si occupa dei controlli preventivi e dell'intervento in caso di incendio, anche in 
supporto agli addetti di compartimento; 

la cui entità è stabilita dall’Allegato III, Titolo V «Sistema di gestione della sicurezza finalizzato all’adeguamento 
antincendio», del DM 19.03.2015, in funzione della dimensione delle strutture ospedaliere e /o ambulatoriali, 
della modalità di erogazione dei servizi sanitari, della superficie dei compartimenti antincendio, della presenza di 
impianti di rilevazione incendi, etc; 

 che con Deliberazione del Direttore Generale n. 2016/00261 del 19/04/2016, è stato dato mandato all’U.O.C. 
Attività Tecniche e Gestione del Patrimonio di effettuare la ricognizione delle attuali carenze ai fini antincendio – 
anche mediante ricorso a professionalità esterne per le sole operazioni di compilazione di check list di rilevazione 
delle caratteristiche edilizie ed impiantistiche e di predisposizione delle tavole grafiche, laddove l’attività non 
risulti compatibile con le incombenze ordinarie – e di redigere il programma novennale degli interventi di 
adeguamento dei Presidi Ospedalieri e non, così come individuati dal Decreto, nonché di proporre idoneo 
nominativo per il ruolo di Responsabile tecnico per la sicurezza antincendio;  

RILEVATO che ad oggi l’U.O.C. Attività Tecniche e Gestione del Patrimonio: 

 ha proceduto alla presentazione al Comando Vigili del Fuoco delle Segnalazioni di Inizio Attività (SCIA) entro il 

termine del 24/04/2016, effettuando una ricognizione delle carenze ai fini antincendio mediante rilevazione 

delle caratteristiche edili ed impiantistici; 
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 ha effettuato una ricerca tra le figure tecniche in servizio presso l’Azienda Sanitaria Locale di Potenza,  ricerca che 

non ha individuato soggetti idonei a ricoprire l’incarico di Responsabile tecnico per la sicurezza antincendio, in 

possesso di attestato di partecipazione con esito positivo ai corsi di specializzazione ai sensi del decreto del 

Ministro dell'interno 5 agosto 2011; 

CONSIDERATO che occorre con ogni celerità comunicare il nominativo del Responsabile tecnico antincendio al fine di 

avviare l’iter di verifica delle strutture sanitarie oggetto di rilascio di certificazione da parte di detto Comando dei 

Vigili del Fuoco; 

CONSIDERATO inoltre le mansioni che dovrà svolgere il Responsabile tecnico antincendio, ed in particolare: 

 Predisposizione di un apposito sistema di Gestione della Sicurezza finalizzato all’adeguamento Antincendio (Piano 

di GSA), conforme a quanto stabilito al Titolo V del D.M. 08/09/2002, introdotto dall’allegato III al D.M. 

19/03/2015; 

 Aggiornamento del Piano di GSA in occasione delle successive fasi di adeguamento della struttura sanitaria così 

come previsto dal D.M. 19/03/2015;  

 Coordinamento con il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP) per la verifica della 

compatibilità del Documento di Valutazione dei Rischi (D.V.R.) e del relativo Piano di Emergenza ed Evacuazione 

esistenti, con i contenuti del Piano di GSA; 

 Analisi, in collaborazione con l’RSPP, delle principali cause e pericoli di incendio e dei rischi per la sicurezza delle 

persone e individuazione delle misure di prevenzione e protezione necessari a mitigarli;  

 Revisione del Piano per la gestione delle emergenze esistente in collaborazione con l’RSPP, in relazione all’attuale 

situazione della struttura sanitaria ed ai requisiti di sicurezza richiesti dall’applicazione del D.M. 19/03/2015;  

 Individuazione del budget da impegnare per la sicurezza antincendio nel periodo di riferimento, da indicare nel 

Piano di GSA; 

 Verifica della corretta realizzazione dei requisiti di sicurezza antincendio previsti dal D.M. 19/03/2015, secondo 

quanto previsto dal crono-programma di cui al predetto D.M.;  

 Attuazione del sistema di controllo e di verifica del mantenimento nel tempo dei divieti, delle limitazioni e delle 

condizioni di esercizio, ordinarie e in emergenza, che concorrono alla determinazione delle misure di 

prevenzione; 

 Redazione di un piano di formazione e dell’organigramma del personale addetto al settore antincendio ivi 

compresi i responsabili della gestione dell’emergenza (Addetti di compartimento e Squadra antincendio), nonché 

individuazione ed assegnazione dei compiti specifici per ciascun addetto;  

 Coordinamento dell’attività quotidiana degli addetti antincendio (Addetti di compartimento e Squadra 

antincendio); 

 Redazione della modulistica da utilizzare da parte degli addetti antincendio per segnalare inosservanze rilevate, 

disfunzioni ed altro che abbia valenza dal punto di vista della sicurezza antincendio; 

 Controllo delle inosservanze o disfunzioni rilevate degli addetti antincendio e opportunamente segnalate, e 

comunicazione ad apposito ufficio di quanto effettivamente necessario al corretto ripristino delle giuste 

condizioni di sicurezza; 

EVIDENZIATO: 

 che occorre con ogni celerità procedere all’individuazione del Responsabile tecnico antincendio al fine di 
ottemperare a quanto previsto dal DM 19/03/2015 e procedere all’avvio dell’iter di verifica delle strutture 
sanitarie oggetto di rilascio di certificazione da parte del Comando dei Vigili del Fuoco; 
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 che l’Ufficio Tecnico di Potenza ha quantificato l’importo delle competenze spettanti al Responsabile tecnico 
antincendio abilitato ai sensi della ex. L. 818/1984, ed in possesso di attestato di partecipazione con esito 
positivo ai corsi di specializzazione ai sensi del decreto del Ministro dell'interno 5 agosto 2011, inerente le 
strutture Ospedaliere e Poliambulatori di seguito elencati in circa Euro 39.900,00 al netto dell’IVA e oneri 
previdenziali, per un periodo pari a 18 mesi: 

- Ospedale di Lagonegro; 

- Ospedale Lauria; 

- Ospedale Maratea; 

- Ospedale Chiaromonte; 

- Ospedale di Melfi; 

- Ospedale di Venosa; 

- Ospedale di Villa D’Agri; 

- Poliambulatorio di Rionero in Vulture; 

- Poliambulatorio di Muro Lucano; 

- Poliambulatorio Madre Teresa di Calcutta - Potenza;  

- Poliambulatorio di Sant’Arcangelo; 

- Poliambulatorio di Lagonegro; 

 che alla luce dell’art. 9 comma 4 del D.L.  n. 1 del 24/01/2012 sono state abrogate le tariffe professionali; 

VISTO: 

 l’art. 31, comma 8 del D.Lgs. 50/2016;  

 l’art. 32, comma 14 del D.Lgs. 50/2016; 

  l’art. 36, comma 2, lettera a) del D.Lgs. 50/2016 

  l’art. 37, comma 1 del D.Lgs. 50/2016; 

 l’art. 95, comma 3, lettera b) del D.Lgs. 50/2016; 

CONSIDERATO che l’importo stimato per le spettanze dovute al Responsabile tecnico antincendio abilitato ai sensi 

della ex. L. 818/1984, ed in possesso di attestato di partecipazione con esito positivo ai corsi di specializzazione ai 

sensi del decreto del Ministro dell'interno 5 agosto 2011 che dovrà ottemperare agli adempimenti sopra descritti per 

ogni singola struttura, è inferiore a € 40.000,00 euro e pertanto l’incarico può essere affidato direttamente; 

DATO ATTO che detto incarico è affidato a personale esterno all’Azienda Sanitaria Locale di Potenza nelle more 

dell’individuazione e alla successiva formazione di una figura tecnica interna all’Azienda; 

ATTESO che tra i curricula pervenuti a questo Ufficio, vi è il curriculum professionale dell’Ing. Tuzzolo Antonio, Via 

Appia, n. 321/B, Potenza (PZ), P.I. 01961020763, Tecnico abilitato ai sensi della ex. L. 818/1984 ed iscritto nell’elenco 
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dei Tecnici Abilitati del Ministero dell’Interno al Collegio di Lecce, dal quale si evince la specifica competenza di detto 

Ingegnere relativamente all’assolvimento degli adempimenti sopra descritti inerenti allo svolgimento delle mansioni 

di Responsabile tecnico antincendio e pertanto idoneo e competente per l’incarico professionale di che trattasi; 

PRECISANDO l’incarico deve intendersi come incarico di collaborazione che, prescindendo da obblighi di presenza 
fissa, non potrà costituire in alcun modo rapporto di lavoro dipendente con questo Ente né di collaborazione 
coordinata e continuativa; 

VISTO altresì lo schema di Convenzione d’incarico con le modalità di svolgimento dello stesso, redatto dall’U.O.C. 

Attività Tecniche e Gestione del Patrimonio allegato al presente Atto; 

VERIFICATA  la Regolarità contributiva del professionista; 

RICHIESTO il codice CIG all’Autorità Nazionale Anticorruzione: Z481AFD0B5; 

RITENUTO pertanto dover affidare l’incarico quale Responsabile tecnico antincendio abilitato ai sensi della ex. L. 

818/1984, ed in possesso di attestato di partecipazione con esito positivo ai corsi di specializzazione ai sensi del 

decreto del Ministro dell'interno 5 agosto 2011, per gli adempimenti sopra descritti per una durata di diciotto mesi; 

DETERMINA 

1) la narrativa che precede si intende qui integralmente riportata e trascritta quale parte sostanziale del 
provvedimento; 

2) di affidare l’incarico quale Responsabile tecnico antincendio abilitato ai sensi della ex. L. 818/1984 nonché D.M. 
19/03/2015, ed in possesso di attestato di partecipazione con esito positivo ai corsi di specializzazione ai sensi 
del decreto del Ministro dell'interno 5 agosto 2011, per gli adempimenti descritti in premessa per una durata di 
diciotto mesi, ai sensi dell’art. 31, comma 8 e art. 36, comma 2, lettera a) del D.Lgs. 50/2016, inerente le 
strutture Ospedaliere e Poliambulatori di seguito elencati: 

- Ospedale di Lagonegro; 

- Ospedale Lauria; 

- Ospedale Maratea; 

- Ospedale Chiaromonte; 

- Ospedale di Melfi; 

- Ospedale di Venosa; 

- Ospedale di Villa D’Agri; 

- Poliambulatorio di Rionero in Vulture; 

- Poliambulatorio di Muro Lucano; 

- Poliambulatorio M. T. di Calcutta - Potenza;  

- Poliambulatorio di Sant’Arcangelo; 

- Poliambulatorio di Lagonegro; 
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3) di precisare che il Tecnico dovrà ottemperare agli adempimenti di seguito elencati:  

 Predisposizione di un apposito sistema di Gestione della Sicurezza finalizzato all’adeguamento Antincendio 

(Piano di GSA), conforme a quanto stabilito al Titolo V del D.M. 08/09/2002, introdotto dall’allegato III al D.M. 

19/03/2015; 

 Aggiornamento del Piano di GSA in occasione delle successive fasi di adeguamento della struttura sanitaria così 

come previsto dal D.M. 19/03/2015;  

 Coordinamento con il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP) per la verifica della 

compatibilità del Documento di Valutazione dei Rischi (D.V.R.) e del relativo Piano di Emergenza ed Evacuazione 

esistenti, con i contenuti del Piano di GSA; 

 Analisi, in collaborazione con l’RSPP, delle principali cause e pericoli di incendio e dei rischi per la sicurezza delle 

persone e individuazione delle misure di prevenzione e protezione necessari a mitigarli;  

 Revisione del Piano per la gestione delle emergenze esistente in collaborazione con l’RSPP, in relazione 

all’attuale situazione della struttura sanitaria ed ai requisiti di sicurezza richiesti dall’applicazione del D.M. 

19/03/2015;  

 Individuazione del budget da impegnare per la sicurezza antincendio nel periodo di riferimento, da indicare nel 

Piano di GSA; 

 Verifica della corretta realizzazione dei requisiti di sicurezza antincendio previsti dal D.M. 19/03/2015, secondo 

quanto previsto dal crono-programma di cui al predetto D.M.;  

 Attuazione del sistema di controllo e di verifica del mantenimento nel tempo dei divieti, delle limitazioni e delle 

condizioni di esercizio, ordinarie e in emergenza, che concorrono alla determinazione delle  misure di 

prevenzione; 

 Redazione di un piano di formazione e dell’organigramma del personale addetto al settore antincendio ivi 

compresi i responsabili della gestione dell’emergenza (Addetti di compartimento e Squadra antincendio), 

nonché individuazione ed assegnazione dei compiti specifici per ciascun addetto;  

 Coordinamento dell’attività quotidiana degli addetti antincendio (Addetti di compartimento e Squadra 

antincendio); 

 Redazione della modulistica da utilizzare da parte degli addetti antincendio per segnalare inosservanze rilevate, 

disfunzioni ed altro che abbia valenza dal punto di vista della sicurezza antincendio; 

 Controllo delle inosservanze o disfunzioni rilevate degli addetti antincendio e opportunamente segnalate, e 

comunicazione ad apposito ufficio di quanto effettivamente necessario al corretto ripristino delle giuste 

condizioni di sicurezza; 

4) di approvare lo schema di Convenzione d’incarico con le modalità di svolgimento dello stesso , redatto 

dall’U.O.C. Attività Tecniche e Gestione del Patrimonio allegato al presente Atto;  

5) di quantificare in via preventiva e presuntiva l’importo delle prestazioni  inerenti l’incarico professionale de quò,   
in circa € 39.900,00 al netto dell’Iva e oneri previdenziali; 

6) di dare atto che le spese da sostenere sono a carico dell’Azienda Sanitaria Locale di Potenza e rinvenienti dal 
Bilancio corrente; 

7) di invitare il professionista incaricato a sottoscrivere l'allegata Convenzione d'incarico per accettazione; 

8) tutti gli atti a cui si fa riferimento sono depositati presso l’Ufficio Tecnico di Potenza; 

9) di rendere il presente Atto immediatamente esecutivo. 
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Gianfilippo Iannarelli
 

L’Istruttore  
 

 

Franca Cicale
 

Il Dirigente Responsabile dell’Unità Operativa  
 

 

 

 

 

         

 

 

Tutti gli atti ai quali è fatto riferimento nella premessa e nel dispositivo della determinazione sono depositati presso 
la struttura proponente, che ne curerà la conservazione nei termini di legge. 
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REGIONE BASILICATA 

AZIENDA SANITARIA LOCALE DI POTENZA 

Repertorio: n. _________ 

Convenzione d'incarico per l’affidamento dei servizi di ingegneria e architettura: Responsabile tecnico antin-

cendio. Codice CIG: Z481AFD0B5. 

    L’anno 2016, il giorno ___, del mese di _________, in Potenza, nella sede amministrativa dell’Azienda Sanitaria 

Locale di Potenza alla via Torraca n° 2, 

TRA 

 L’Arch. Franca CICALE nata a Chiaromonte il 15/01/1957, (C.F. CCLFNC57A55C619M) in qualità di Diretto-

re Dell’U.O.C. Attività Tecniche e Gestione del Patrimonio e Responsabile Unico del Procedimento (RUP), per la 

esecuzione degli adempimenti del Titolo V di cui all’Allegato III del DM 19/03/2015, che interviene esclusivamente in 

nome, per conto e nell'interesse dell’Azienda Sanitaria Locale di Potenza (P.I. 01722360763), per la sua espressa 

qualifica come previsto dalla Deliberazione del Direttore Generale n. 64 del 24/01/2012;  

- ____________________, nato a ____________ (___),   il ________________,  residente in Via 

_______________, ____, _______________, C.F. ________________, iscritto all’Ordine degli ______________ 

della Provincia di ______________ al n. ______________ dal ________, P.I. ______________________; 

PREMESSO 

 che con con Deliberazione del Direttore Generale n. 2016/00261 del 19/04/2016 è stato dato mandato all’U.O. 

Gestione Tecnico Patrimoniale di effettuare la ricognizione delle attuali carenze ai fini antincendio – anche mediante 

ricorso a professionalità esterne per le sole operazioni di compilazione di check list di rilevazione delle caratteristiche 

edilizie ed impiantistiche e di predisposizione delle tavole grafiche, laddove l’attività non risulti compatibile con le 

incombenze ordinarie – e di redigere il programma novennale degli interventi di adeguamento dei Presidi Ospedalieri e 

non, così come individuati dal Decreto, nonché di proporre idoneo nominativo per il ruolo di responsabile tecnico per la 

sicurezza antincendio;  

 che con Determinazione Dirigenziale n. ___________ del ______________ si affidava l’inarico de quo 
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all’____________________; 

TUTTO CIO’ PREMESSO SI STIPULA QUANTO SEGUE 

ART. 1 - Il Professionista, accetta l'incarico di Responsabile Tecnico Antincendio di cui alla ex. L. 818/1984 nonché 

del D.M. 19/03/2015 oggetto di affidamento inerente le strutture di seguito riportate: 

 Ospedale di Lagonegro; 

 Ospedale Lauria; 

 Ospedale Maratea; 

 Ospedale Chiaromonte; 

 Ospedale di Melfi; 

 Ospedale di Venosa; 

 Ospedale di Villa D’Agri; 

 Poliambulatorio di Rionero in Vulture; 

 Poliambulatorio di Muro Lucano; 

 Poliambulatorio M. T. Calcutta - Potenza;  

 Poliambulatorio di Sant’Arcangelo; 

 Poliambulatorio di Lagonegro; 

ART. 2 - L'incarico quale Responsabile Tecnico Antincendio Abilitato ai sensi della ex. L. 818/1984, si intende 

conferito nel rispetto delle vigenti disposizioni di legge. L'incarico si intende conferito limitatamente al tempo di 

diciotto mesi decorrenti dal__________e agli adempimenti di propria competenza e si intende automaticamente cessato 

ad esaurimento dello stesso. La stessa cessa alla data del_____________ . 

ART. 3 - La prestazione è riferita ai seguenti adempimenti: 

 Predisposizione di un apposito sistema di Gestione della Sicurezza finalizzato all’adeguamento Antincendio (Piano di 

GSA), conforme a quanto stabilito al Titolo V del D.M. 08/09/2002, introdotto dall’allegato III al D.M. 19/03/2015; 

 Aggiornamento del Piano di GSA in occasione delle successive fasi di adeguamento della struttura sanitaria così come 

previsto dal D.M. 19/03/2015; 

 Coordinamento con il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP) per la verifica  della  compatibili-

tà  del  Documento  di  Valutazione  dei  Rischi  (D.V.R.)  e  del  relativo  Piano  di 

 Emergenza ed Evacuazione esistenti, con i contenuti del Piano di GSA; 

 Analisi, in collaborazione con l’RSPP, delle principali cause e pericoli di incendio e dei rischi per la sicurezza delle 

persone e individuazione delle misure di prevenzione e protezione necessari a mitigarli;  

 Revisione del Piano per la gestione delle emergenze esistente in collaborazione con l’RSPP, in relazione all’attuale  
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 situazione della struttura sanitaria ed ai requisiti di sicurezza richiesti dall’applicazione del D.M. 19/03/2015;  

 Individuazione del budget da impegnare per la sicurezza antincendio nel periodo di riferimento, da indicare nel Piano 

di GSA; 

 Verifica della corretta realizzazione dei requisiti di sicurezza antincendio previsti dal D.M. 19/03/2015, secondo 

quanto previsto dal crono-programma di cui al predetto D.M.;  

 Attuazione del sistema di controllo e di verifica del mantenimento nel tempo dei divieti, delle limitazioni e delle 

condizioni di esercizio, ordinarie e in emergenza, che concorrono alla determinazione delle misure di prevenzione; 

 Redazione di un piano di formazione e dell’organigramma del personale addetto al settore antincendio ivi compresi i 

responsabili della gestione dell’emergenza (Addetti di compartimento e Squadra antincendio), nonché individuazione ed 

assegnazione dei compiti specifici per ciascun addetto;  

 Coordinamento dell’attività quotidiana degli addetti antincendio (Addetti di compartimento e Squadra antincendio); 

 Redazione della modulistica da utilizzare da parte degli addetti antincendio per segnalare inosservanze rilevate, 

disfunzioni ed altro che abbia valenza dal punto di vista della sicurezza antincendio; 

 Controllo delle inosservanze o disfunzioni rilevate degli addetti antincendio e opportunamente segnalate, e comunica-

zione ad apposito ufficio di quanto effettivamente necessario al corretto ripristino delle giuste condizioni di sicurezza;  

 Quant’altro occorre ai fini di soddisfare al meglio l’incarico professionale di che trattasi; 

ART. 4 - Si intendono espressamente richiamati i compiti previsti dalla ex. l. 818/1984, D.Lgs 139/2006, Decreto del 

7/08/2012, DM del 19/03/2015, nonché tutti quelli previsti dalle disposizioni di leggi vigenti in materia, nessuno 

escluso ed in particolare il professionista deve svolgere tutte le funzioni di propria competenza. 

ART. 5 -  Il Professionista elegge domicilio in Via ______________, n. ____ - ___________. Si conviene, pertanto, 

che tutte le comunicazioni riguardanti i rapporti con l'Azienda saranno recapitate al suddetto domicilio;  

ART. 6 -  I compensi economici dovuti saranno quelli stabiliti nella Determina Dirigenziale n. _____________ del 

_____________ e precisamente in circa e non oltre i € 39.900,00 al netto dell’IVA e Cassa. Il rimborso spese sarà 

compreso nel compenso economico previsto al presente articolo. I compensi relativi alle prestazioni effettuate saranno 

corrisposti trimestralmente. Non sarà pagato alcun compenso nel caso in cui l’incarico non venga espleatato corretta-
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mente. Il Codice Univoco Ufficio, da indicare ai fini della redazione della fattura elettronica è il seguente: PSABN5. 

ART. 7 – Eventuali controversie riguardanti l'applicazione della presente convenzione verranno esaminate, per quanto 

possibile, con spirito di amichevole composizione. Ove non sia possibile risolverle in via amministrativa saranno 

deferite al giudizio di un collegio arbitrale costituito da tre membri, di cui uno designato dal committente, uno dal 

Professionista, e il terzo da designarsi di comune accordo tra la committenza e il Professionista o, in mancanza di intesa, 

dal presidente del Tribunale di Potenza; 

ART. 8 - Disposizioni finali: - L’incarico si intende conferito nel rispetto delle vigenti disposizioni di legge, specie per 

quanto riguarda l’incompatibilità di incarichi professionali per conto di enti pubblici. Pertanto il Tecnico dichiara sotto 

la propria responsabilità, che con il presente incarico non vengono violate le norme vigenti in materia d’incompatibilità 

per incarichi professionali per conto di enti pubblici; che, pertanto, non ha rapporti con amministrazioni o enti pubblici 

che possano essere in contrasto con l’incarico ricevuto.  

ART. 9 - Per quanto non espressamente previsto nel presente atto si fa rinvio alle vigenti norme che disciplinano la 

materia dei lavori pubblici ed in particolare il D.Lgs. 50/2016, Legge 81/08, Decreto del 7/08/12, DM del 19/03/15. 

 - Le parti di comune accordo stabiliscono che il presente contratto sia registrabile solo in caso d’uso, trattandosi di 

lavori soggetti ad I.V.A. . Le eventuali spese di bollo, registrazione fiscale, contratto e nessuna esclusa sono a carico del 

Professionista.  - La presente convenzione vincola sin dalla sottoscrizione il Professionista incaricato. 

 - Il Professionista non può cedere il credito vantato nei confronti dell’ASP ad altri.  

 - Il Professionista si impegna e sottoscrive con l’ASP il patto d’integrità, con il quale dichiara di collaborare attivamen-

te con l’Azienda per la prevenzione del fenomeno corruttivo e la valorizzazione dei comportamenti eticamente corretti e 

di essere a conoscenza che il mancato rispetto del patto d’integrità comporta la risoluzione del contratto e l’esclusione 

dall’elenco per un tempo non inferiore a due anni.  

- Il professionista inoltre si impegna al rispetto del Codice di comportamento dell’ASP, come previsto dall’ANAC. 

Fatto in triplice copia, letto, confermato e sottoscritto:  

Il Rappresentante della stazione appaltante                                          Il Professionista 

         Arch. Franca Cicale                          


